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Regime transitorio degli scambi intracomunitari  

• Il 1° gennaio 2023  30° anniversario dell’introduzione del regime 
transitorio degli scambi intracomunitari 

• Forte scelta di natura politica 
• Caduta delle barriere doganali tra Stati membri 
• Realizzazione dell’acquisizione intracomunitaria (nuovo presupposto) a 

carico dei soggetti passivi clienti 
• Durata inizialmente prevista in 4 anni (fino al 31 dicembre 1996) 
• Permanenza attuale del regime «transitorio» 

 



CONDIZIONI 
 
• Trasferimento del potere di disporre del bene 
• Cessione a titolo oneroso 
• Qualità del cedente/cessionario  soggetti passivi (salvo limitate 

eccezioni) 
• Oggetto della transazione  bene mobile materiale originario 

dell’UE o immesso in libera pratica nell’UE 
• Spedizione o trasporto del bene da uno Stato membro verso un 

altro Stato membro 

OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE 



• CESSIONE ESENTE/NON IMPONIBILE DEL BENE NELLO STATO 
DI PARTENZA 
 

• ACQUISTO SOGGETTO A TASSAZIONE NELLO STATO DI 
DESTINAZIONE 
 

• NECESSITÀ DI SCAMBIO DI INFORMAZIONI FRA STATI  
ELENCHI RIEPILOGATIVI DELLE OPERAZIONI 
INTRACOMUNITARIE 

 

QUALIFICAZIONE DELLE OPERAZIONI 



• Sistema che consente agli Stati di acquisire le informazioni sulle 
operazioni effettuate (comprese le prestazioni di servizi generiche B2B) ai 
fini della loro tassazione nel Paese di destinazione 
 

• I soggetti passivi possono controllare l’esistenza e validità del numero di 
identificazione IVA attribuito al cliente/fornitore 
 

• Necessità della previa iscrizione al VIES dei soggetti tra cui interviene 
l’operazione 
 

• Obbligo della presentazione degli elenchi riepilogativi delle 
cessioni/prestazioni rese 

VIES – Vat Information Exchange System 



• REGIME DEFINITIVO 
• Inizialmente diretto a fondarsi sulla tassazione all’origine, con la 

previsione di una serie di meccanismi di non agevole attuazione per far 
sì che le entrate affluissero in modo corretto al Paese di competenza 
• Scarsa attenzione degli Stati 
• Difficile accettazione da parte degli operatori 

• La Commissione ritiene più opportune lasciare inalterata la tassazione a 
destino 
• Interventi diretti a semplificare e uniformare I comportamenti dei 

contribuenti 
• Creazione di Sportelli unici 

TRASFORMAZIONE DELL’APPROCCIO AL REGIME DEFINITIVO 



• Direttiva 92/77/CEE del 19 ottobre 1992 
• Aliquota ordinaria non inferiore al 15% (soppressione di aliquote 

maggiorate) 
• Aliquote ridotte non inferiori al 5% o al 9% limitatamente ai beni 

dell’Allegato H (della VI direttiva), oggi allegato III della direttiva 
2006/112/CE 

• Possibili aliquote parking (di transizione verso l’aliquota 
ordinaria) 

• Numerose deroghe al sistema 

Prima direttiva Aliquote IVA 



• Esercizio SLIM  Simplex Legislation for Internal Market 
• Sono, tra l’altro, poste le basi di quella che successivamente darà 

luogo all’adozione della fattura elettronica 
 
 

• Gruppo coerenza Fiscalità-Dogane 
• Diretto a eliminare/ridurre le differenze interpretative dei due 

settori ai fini di una più coerente applicazione della legislazione 
IVA 

Principali iniziative IVA della Commissione cui ha partecipato l’Italia 



• DIRETTIVE ADOTTATE ALL’UNANIMITÀ 
• Recepimento delle direttive all’interno degli Stati membri  possibili 

discrasie 
• Corte di Giustizia UE  interprete autentico delle disposizioni unionali 
• Ruolo del Comitato IVA 
• Possibile proposizione di consultazioni 
• Orientamenti del Comitato IVA (anche all’unanimità)  non vincolanti 

• Presidenza italiana dell’UE del 2003  accordo per consentire alla 
Commissione di proporre al Consiglio Regolamenti di esecuzione  

• Vigente regolamento (di rifusione) contenente le misure  di applicazione 
della direttiva IVA  282/2011 del 15 marzo 2011 

NORMATIVA UE in materia di IVA 



• Futuro dell’IVA 
• Libro verde  COM (2010) 695  individuazione delle criticità del Sistema 
• Libro bianco  COM (2011) 851  esiti della consultazione e proposte della 

Commissione  Sistema dell’IVA più semplice solido ed efficace, adattato al 
mercato unico 
 

• Vat Action Plan 
• COM (2016) 148  il momento delle scelte 
• COM (2017) 566  il momento di agire 

• Modernizzazione e semplificazione del Sistema  
• Maggiore cooperazione amministrativa 
• Realizzazione della tassazione a destino 
• Revisione del Sistema delle aliquote 

 

Strategia della Commissione 



• Direttiva (UE) 2017/2455 del 5 dicembre 2017 

• Trasformazione del MOSS (Mini One Stop Shop) in OSS (One Stop Shop) 
• Adozione dello Sportello unico per la tassazione a destino delle 

operazioni B2C 

• Servizi TBE (Telecom, Broadcasting ed E-comm) 

• Vendite a distanza 

• Prestazioni di servizi a privati da tassare a destino 

 

Digital Vat Package 



• Introduzione delle quick fixes nell’ambito del regime intracomunitario 

• Obbligatorietà dell’iscrizione al VIES 

• Prova dell’effettuazione delle cessioni intraUE 

• Transazioni a catena (ruolo fondamentale del trasporto) 

• Meccanismo del call-off stock 
 

Nuove Regole intraUE in attesa del Regime Definitivo 



• Direttiva (UE) 2022/542 del 5 aprile 2022 

• Maggiore flessibilità agli Stati nella fissazione delle aliquote 

• Revisione dell’Allegato III 

• Applicazione dell’aliquota ridotta non inferiore al 5%, al 

massimo per 24 punti tra quelli elencati nell’Allegato III 

• Esenzione con diritto a detrazione al massimo per 7 punti 

dell’Allegato III 

Aliquote IVA 


